
C
i mancava solo DiMaio. Sembrava impossibile -
in effetti - che nei suoi ultimi dieci giorni da
ministro degli Esteri, il leader di Impegno civi-
co perdesse l’occasione di fare una brutta figu-

ra. Così ieri, il giorno dopo essersi fatto riprendere men-
tre svolazzava sostenuto da alcuni suoi fan in una pizze-
ria partenopea sulle note di Dirty dancing, ha deciso di
reindossare la severa grisaglia del titolare della Farnesi-
na. Per fare sempre campagna elettorale, però.
Troppo ghiotta la polpetta avvelenata sui presunti fon-

di russi versati a imprecisati partiti occidentali. Una bom-
betta, sotto elezioni, che ha il mittente ma non il destina-
tario. Perché mancano i nomi di chi li avrebbe incassati
questi fantomatici rubli che, al momento, senza alcun
riscontro, potrebbero anche essere i soldi del Monopoli.
Ma, come è chiaro, lo scopo di questo pizzino è solo

uno: gettare ombre sulla Lega e sul suo leader. Il proble-
ma - e non è poca cosa - è che non c’è lo straccio di una
prova. E, allora, ci pensa Di Maio, abusando del suo
ruolo istituzionale, a intorbidire ulteriormente la già intri-
cata questione, lasciando presagire che è tutto vero e che
lui «sa» qualcosa che noi comuni mortali non conoscia-
mo.
«Siamo in continuo contatto con gli americani, sono

arrivati gli aggiornamenti che dovevamo ricevere, consi-
glio prudenza», ha detto il titolare degli Esteri ma soprat-
tutto il leader politico e neo socio di Tabacci. E quindi,
caroministro, se ha avuto degli importanti aggiornamen-
ti da oltreoceano ci informi, li comunichi alla stampa e al
Paese. Sapere chi ha preso denaro da una nazione stra-
niera è una notizia fondamentale, specialmente durante
una campagna elettorale. Fuori i nomi - ammesso che li
sappia - oppure taccia. Così fa solamente confusione e
contribuisce ad alimentare dubbi e sospetti che non han-
no alcun fondamento e che sono le vere, uniche e tangibi-
li interferenze che al momento pesano sulla chiusura di
questa corsa alle urne. Capiamo il desiderio di DiMaio di
scippare qualche voto a Salvini - con il quale, per altro,
ha governato per più di un anno - nel disperato tentativo
di portare una pattuglia del suo neonato partito in Parla-
mento, ma non metta di mezzo il suo ministero. Altri-
menti è meglio che torni in pizzeria a volare sulle mani
dei suoi sostenitori, farà sicuramente meno danni.
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

SFILATA DI PARTITINI

In Rai tornano
le «Tribune»
anni Sessanta

INTERVISTA A CONTE

«Rubli ai partiti,
grave insinuare
Finché c’è Letta
non parlo col Pd»

LITE NELLA CGIL

Landini toglie
l’auto di servizio
alla Camusso

di Marco Lombardo  a pagina 26

UNICO Roger Federer, 41 anni, festeggia una delle tante vittorie a Wimbledon
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Tony Damascelli

Il dossier Usa su presunti finanziamenti russi a partiti
stranieri agita la campagna elettorale. E mentre Di Maio
agita sospetti, nomi e prove non saltano fuori. Molto con-
creti invece i ritardi del governo sul caro bollette: solo oggi
il decreto,maDraghi trova il tempo di provocare il centro-
destra sui balneari. Un’ingerenza elettorale?

VELENI E RIPICCHE

Non c’è bisogno dei russi
Ci facciamo male da soli

Altro che ingerenze di Mosca, il governo (in ritardo sugli aiuti
per le bollette) litiga sui balneari. E viene bacchettato da Fitch

Lega-Fdi difendono Orbàn. Il Cav: «Mai in un governo anti Ue»

IL MINISTRO DEL GOSSIP
di Francesco Maria Del Vigo

Con Giuseppe Conte sia-
mo agli antipodi, ma sapere
ciò che pensa l’ultimo leader
dei grillini ti fa capire perchè
un pezzo di Paese, sempre più
minoritario, guarda ancora al
movimento 5stelle.

di Augusto Minzolini

Freud parlava dell’invidia
del pene,ma oggi dovrebbe ag-
giornare le sue teorie, e parla-
re di invidia della vagina. Si
potrà? Chissà: in tempi di cor-
rettezza bisogna stare attenti.

POLEMICA CON LA MELONI

E il leader dem
insegna a Giorgia
ad essere donna
Eleonora Barbieri

Landini toglie l’auto di ser-
vizio alla Camusso candidata.
E la Cgil scarica la sua ex lea-
der. Il sindacato la boicotta:
«Non possiamo dire ai lavora-
tori di votare per lei».

Laura Cesaretti

LO SVIZZERO DA RECORD DICE BASTA A 41 ANNI DOPO 20 SLAM

Si ritira Federer, il dio del tennis
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Luca Fazzo
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TRACCE BIOLOGICHE NEL PASSATO DEL PIANETA

C’era vita nelle rocce su Marte
Il rover Nasa Perseverance ha trovato «molecole organiche»

PARLA AHMAD MASSOUD

«Tutti a Kiev, Kabul è sola
Ma la jihad è un pericolo»
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RAPPORTO DELL’INPS

Posti di lavoro ai livelli pre-Covid
Ma tornano i licenziamenti
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IL VERTICE A SAMARCANDA

Putin in ginocchio da Xi
Sull’Ucraina la Cina tace

Roberto Fabbri a pagina 13

GLI SCRITTORI ISPIRATI DAL SUO STILE

Se lo sport è anche arte,
lui è stato letteratura

Angelo Allegri con Arcobelli a pagina 27
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